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giorno per la seduta di domani, alle ore 14, 
che è il seguente : 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Crespi 
Daniele per oltraggio a pubblico ufficiale 
(230). 

3. Svolgimento della mozione Astengo ed 
altri. 

4. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge: 

Tramutamento in tombola della lotteria 
a favore degli ospedali di Campobasso, Iser-
nia. Larino e Venafro e degli asili infaatili 
di Agno ne, Bojano, Capracotta e Palata. 
(774) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

5. Modificazioni all'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale. (607) 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
era riservato di dire oggi all'onorevole Gal-
lenga quando avrebbe risposto ad una mo-
zione presentata da lui e da altri colleglli. 
Devo ora annunziare, con vivo dolore, che 
il presidente del Consiglio è stato colpito da 
grave lutto di famiglia, ed ha dovuto par-
tire da Roma. Gli ho già espresso le condo-
glianze mie e della Camera. (Beniss imo !) 

È naturale, quindi, che egli darà all'ono-
revole Gallenga, in altro giorno, la risposta 
che avrebbe dovuto dargli oggi. 

Quanto poi alle interrogazioni, alle quali 
egli s'era riservato di rispondere personal-
mente, saranno rimesse ad altra seduta. 

liiltTro^a/ioiìi c mlerjiHküze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

SCALINI, segretario, legge : 

a II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
non creda, dopo aver presentata una legge 
che diminuisce notevolmente le. residenze 
notarili, di sospendere ñ concorsi relativi 
alle residenze vacanti per non^creare nuovi 
diritti acquisiti. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori '¿pubblici per conoscere 
quali provyedimenti abbia preso od intenda 
prendere, affinchè venga assolto l'impegno 
che le ferrovie dello ¡Stato hanno verso la 

città di Voghera relativamente alla costru-
zione di quelle officine ferroviarie. 

« 1SÍ egrotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario provvedere in modo 
più efficace e più sollecito alla spalatura 
della neve nelle strade nazionali transap-
penniniche tenuto conto anche dello svi-
luppo dei servizi automobilistici. 

« Gerì ni » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando intenda far metter mano ai lavori 
di impianto della piccola vel'ocità, nella 
stazione di Rocchetta Cairo (linea Savona-
Acqui-Aletisandria); impianto, che dato il 
traffico industriale che va in questi ultimi 
anni ognor più crescendo in quei paesi, fu 
ritenuto, dagli stessi ingegneri colà inviati 
dall'Amministrazione delle ferrovie, neces-
sario. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
contro l'ispettore. Campi, dipendente dalla 
direzione delle poste di Genova, per aver 
egli, nel comune di Stella Ligure, frazione 
di S. Martino, accusata una povera donna 
supplente in quell'ufficio postale di viola-
zione del segreto postale, senza averne le 
prove ; e averla costretta, contro le sue pro-
teste d'innocenza, a scrivere sotto dettatura 
la dichiarazione della sua colpevolezza., mi-
nacciandola in caso di rifiuto, della pri-
gione. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto ehiide d'interrogar!4e il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia vero che i fondi stanziati per l'amplia-
mento della stazione ferroviaria di Borgo-
manero siano stati, dalla Direzione generale 
delle ferrovie, destinati ad altri lavori, min-
eando così a ripetuti impegni presi dal Go-
verno alla Camera nelle tornate del 38 giu-
gno 1909 e del 12 marzo 1910. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni dell'improvviso licenziamento de-
gli stazionari dell'Agro ÍTocerino dopo venti 
e più anni di lodevole servizio, e senza al-


